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L’uomo è per natura un animale politico.

A

Tendere verso l’idea di polis rivelata dall’etimologia stessa del termine
“politica” è un’inclinazione naturale dell’essere umano. La dimen-
sione politica è una risposta necessaria all’esigenza di costituire una
comunità e il relativo governo; per questo è stata inevitabilmente
oggetto di riflessioni nel corso della storia.

La collana intende raccogliere materiali sulla natura politica del-
l’uomo e sulle sue declinazioni nel tempo, ospitando volumi di taglio
saggistico dedicati a personaggi, contesti e linee di pensiero.
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Alla memoria di mio padre che, bambino, sulle sue spalle mi portava ai comizi nell’agorà
e con cui, dall’adolescenza fino alla maturità, non abbiamo mai smesso di discutere,

in serrati e interminabili agoni dialettici, sui temi che fanno di un uomo un cittadino;
spesse volte sotto il saggio e paziente servizio d’ordine di mia madre.
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Prefazione

Le lettere che, distese dal  al , costituiscono il corpo di que-
sto scritto, già nella loro forma, portano dentro di sé un certo spirito
che le anima e le distingue. Uno spirito, diremo, del controcanto.
Non sono infatti gli articoli di un editorialista che ha guadagnato la
prima fila nella tessitura della melodia dominante; quali lettere ai
quotidiani portano già con loro il destino di chi nella società non
occupa la luce aperta della ribalta; non occupa quel posto ma non
per questo rinuncia alla volontà e alla consapevolezza di potere e
dovere occupare un posto. Strutturale. Così quanto ai contenuti, nate
dentro la polis, queste lettere portano la ragione di chi non ha alcuna
idea di uscire dalle mura cittadine per il ripiegamento nei bastioni
dell’« anima bella » né viceversa di rinunciare a esercitare, dentro
le mura, quella melodia in controcanto appunto; una melodia che
nasce dalla polis ma allo stesso tempo con le sue note altre rispetto
al tema dominante contribuisce a inverare a pieno l’inno della città.
Perlomeno in questo senso si dispiega la consapevolezza della penna:
non c’è vita di fuori dalla polis ma non c’è vita neanche per quella
polis che, abdicando alla sua etimologia, non preveda la polifonia che
sorge dai più. Così, come il controcanto ha la sua origine e la consa-
pevolezza della sua origine nella tonalità corrente, tanto più esso la
invera non rifuggendola e però cadendo su di essa nel segno di una
eraclitea « discorde armonia ». In questo alveo, quello di un’armonia
discorde o di una concorde disarmonia, è il luogo di nascita delle
riflessioni che, né alla luce della ribalta né nel buio della ricusa, si
affacciano nella sfera pubblica quali bagliori a cercare di penetrarne i
temi politici, sociali e culturali. Temi politici, sociali e culturali di un
decennio, quello dal  al , che, subito a ridosso della fine del
Novecento, hanno vissuto della crisi e degli sforzi della politica, della
società e della cultura di ritessere un nuovo ordito; una nuova luce
rispetto al tramonto delle antiche tramature che nei diversi ambiti
della vita della res publica avevano strutturato la riflessione e la vita
pratica degli uomini. Nelle lettere che costituiscono il corpo di que-
sto libro emerge dunque l’analisi e la riflessione su un’epoca in cui i
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diversi protagonisti pubblici hanno cercato di ricostruire un nuovo
baricentro intorno a cui strutturare la vita politica della res publica;
dalla figura egemone, fra la politica e la cultura, di Silvio Berlusconi
a quella di coloro i quali hanno cercato di ricostruire un’identità e
un’azione politica della sinistra; fino poi alla comparsa del MS; dalla
Chiesa del magistero di Benedetto XVI e poi di Francesco all’Impero
statunitense di George W. Bush, di Barack Obama e infine di Donald
Trump; da queste voci protagoniste fino al movimento generale della
collettività in ogni suo risvolto pure quotidiano; fino poi, ancora
più in maniera stringente, sulla risposta culturale che, di fronte alla
crisi della politica, ha finora costituito la scuola italiana per le nuove
generazioni. Tanto più vicino alla melodia quanto più impegnato su
questo punto il controcanto. Molte sono le lettere dedicate a que-
sto argomento nel presente lavoro. Lettere, su questo tema, in cui,
ci sentiamo di dire, il controcanto raggiunge forse le sue note più
esemplari sia rispetto all’analisi critica che in merito alle soluzioni
alternative. E, del resto, quale osservatorio più sensibile, in una de-
mocrazia, del luogo in cui si forma la cultura costitutiva di chi poi,
con le sue riflessioni e il suo stesso voto, verrà chiamato a orientare,
sul più ampio novero delle scelte, il timone della repubblica?


